
Le imprese in Italia sempre più in mani straniere 
Quelle aperte da immigrati, un po’ in tutti i settori, hanno superato la soglia del 10% del 
totale. La Toscana è in testa 
 

 
 
(http://www.ilgiornaleditalia.org/index.html) Milano, 28 marzo 2016 - Continua a crescere, 
anche negli anni della crisi che per loro evidentemente non si sente più di tanto, il numero di 
immigrati che hanno aperto un’impresa in Italia: nei dodici mesi dello scorso anno, le imprese 
individuali aperte nel nostro Paese da cittadini nati fuori dell’Unione Europea sono aumentate di 
quasi 23mila unità, portando il totale di queste realtà a superare la quota di 350mila, ovvero il 
10,9% di tutte le imprese individuali operanti nel nostro Paese. Cinque anni fa, a fine 2010, 
erano 100mila in meno. 
Lo rileva uno studio di Unioncamere-InfoCamere sulla base dei dati del Registro delle imprese 
delle Camere di commercio italiane secondo cui il dato assume ancora maggior significato 
considerando che il saldo complessivo delle imprese individuali lo scorso anno è stato pari a -
0,1%. 
La presenza di piccoli imprenditori extra-europei si rivela particolarmente significativa nelle 
attività artigiane, laddove gli italiani continuano invece a soffrire e pure parecchio: oggi sono 
oltre 120mila, un terzo di tutte le micro-aziende di immigrati, con forti specializzazioni in 
settori economici quali i servizi alle imprese (dove il 23% è extra-UE), ma anche il commercio 
(16,4%) e le costruzioni (altro settore di forte crisi per gli italiani, quando invece gli stranieri 
hanno oramai una fetta del 15,2%). 
La mappa della loro presenza sul territorio vede ai primi posti  regioni come Toscana, 
Lombardia, Liguria e Lazio (tutte con una rappresentanza di micro-imprese di immigrati 
superiore addirittura al 15% del totale delle imprese individuali regionali) con la città di Prato 
che, dall’alto del 40,9% di imprese individuali con passaporto extra-Ue (notoria la presenza di 
tanti cinesi in questo lembo della Toscana) si conferma la capitale virtuale dell'imprenditoria 
immigrata in Italia. 
“Per gli stranieri giunti in Italia aprire un’impresa è certamente un modo per integrarsi nel 
nostro sistema economico e sociale”, commenta il Presidente di Unioncamere, Ivan Lo Bello, che 
aggiunge: “Gli imponenti flussi migratori con i quali ci confrontiamo richiedono sicuramente 
politiche di accoglienza mirate. A queste, però, si possono affiancare strumenti e politiche di 
integrazione a basso costo quali quelle di supporto all’avvio dell’attività imprenditoriale. È 
questo un ambito nel quale le Camere di Commercio giocano un ruolo importante”. 

http://www.ilgiornaleditalia.org/index.html


 
Tab. 1 -IMPRESE INDIVIDUALI DI IMMIGRATI DA PAESI EXTRA-UE 
Iscrizioni, cessazioni saldi e stock di imprese negli anni 2011-2015 

 
Nazionalità del titolare 

 
2015 2014 2013 2012 2011 

Extra-UE      

Iscrizioni 49.066 48.244 43.980 45.134 43.688 

Cessazioni 26.393 25.174 26.707 27.056 23.432 

Saldo 22.673 23.070 17.273 18.078 20.256 

Totale imprese 354.113 335.447 315.714 302.195 285.671 

      
ITALIANA      

Iscrizioni 174.468 178.109 190.649 197.475 197.333 

Cessazioni 201.327 213.587 242.206 235.066 218.314 

Saldo -26.859 -35.478 -51.557 -37.591 -20.981 

Totale imprese 2.794.469 2.828.746 2.877.429 2.941.947 2.987.521 

      
ALTRO      

Iscrizioni 8.833 9.632 10.296 11.585 12.501 

Cessazioni 7.924 8.260 9.447 9.305 8.395 

Saldo 909 1.372 849 2.280 4.106 

Totale imprese 95.100 94.768 94.313 93.445 91.691 

      
TOTALE      

Iscrizioni 232.367 235.985 244.925 254.194 253.522 

Cessazioni 235.644 247.021 278.360 271.427 250.141 

Saldo -3.277 -11.036 -33.435 -17.233 3.381 

Totale imprese 3.243.682 3.258.961 3.287.456 3.337.587 3.364.883 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 

 
 
 
Tab. 2 - IMPRESE INDIVIDUALI DI IMMIGRATI DA PAESI EXTRA-UE 
Primi 10 paesi di provenienza dei titolari al 31 dicembre 2015 – Valori assoluti, saldi e 
tasso di crescita % nell’anno 
 
Stato di nascita 
del titolare 

Imprese 
individuali 

peso % 
sul 

totale 

 Stato di nascita  
del titolare 

Var. 
assoluta 

2015-2014 

 Stato di nascita  
del titolare 

Tasso di 
crescita % 

2015* 

MAROCCO 67.415 19,04%  BANGLADESH  3.195  GHANA 24,4% 

CINA  49.048 13,85%  MAROCCO  3.115  INDIA 22,4% 

ALBANIA  30.903 8,73%  CINA  2.028  PAKISTAN  17,8% 

BANGLADESH  28.800 8,13%  PAKISTAN  1.916  SRI LANKA  15,5% 

SENEGAL  19.413 5,48%  NIGERIA  1.593  NIGERIA  15,1% 

EGITTO  16.839 4,76%  EGITTO  1.233  BANGLADESH  12,5% 

SVIZZERA  15.928 4,50%  SENEGAL  1.221  SERBIA  11,1% 

TUNISIA  14.060 3,97%  INDIA  1.059  ALGERIA  10,7% 

PAKISTAN  12.658 3,57%  TUNISIA  561  KOSSOVO  10,0% 

NIGERIA  12.156 3,43%  GHANA  458  COSTA D'AVORIO  8,8% 

TOTALE 354.113 100,00% 
 

TOTALE PAESI 22.673 
 

MEDIA PAESI 6,8% 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
 

 
 
 
 



Tab. 3 - Distribuzione % settoriale delle imprese individuali con titolare Extra-UE al 31.12.2015 

MACRO-SETTORI  
DI ATTIVITA’ 

Imprese 
individuali con 

titolare  
ExtraUE 

Totale imprese 
individuali 

Peso % imprese 
individuali 
ExtraUE sul 

totale imp.  ind. 
nel settore 

Commercio 161.313 982.102 16,4% 
Costruzioni 75.742 498.229 15,2% 
Altri servizi 29.583 481.939 6,1% 
Attività manifatturiere 29.240 234.968 12,4% 
Servizi alle imprese 20.757 90.345 23,0% 
Turismo 19.194 188.760 10,2% 
Agricoltura 7.483 666.200 1,1% 
Altro 10.801 101.139 10,7% 
TOTALE SETTORI 354.113 3.243.682 10,9% 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
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